
Ad Ankara 
Arrestati 
i leader del 
Pc Turco 
• a ANKARA Appena messo 
piede all'aeroporto di Ankara 
H hanno (nettali Sono Nihat 
Sargln « Haydar Kutlu, ex te-

Kurt rltpelilvimenle del 
(Ito del lavoratori e del 

Partilo comunista turchi, ed 
oh), da un mese, alla lesta del 
nuovo Partito comunista unifi
calo, nato dalla fusione delle 
due formazioni politiche Su 
entrambi I leader della sinistra 
Iure* pendevano mandali di 
«altura emessi dalla magistra
tura locale per appartenenza a 
uuppl pollile! Illegali Sarglne 
Kutlu, che da anni vivevano In 
«•Ilio In Europa il erano latti 
accompagnare nel viaggio da 
alcuni parlamentari stranieri 
In mini*» che la loro cattura 
fosse Immediatamente nota 
all'opinione pubblica Interna 
clonale. Testimoni dell arresto 
tono itati Luciana Castellina, 
parlamentare del Pel al Parla
mento di Strasburgo, un depu
tato europeo del Partito socia
lista popolare danese, un se
natore comunista francese e 
un deputato comunista spa
gnolo 

Nello «corso mese di otto
bre, annunciando la fusione 
del loro parlili, Sargln e Kullu 
avevano rivelato I intenzione 
di chiedere che II nuovo Parti
lo comunista unificato fosse 
legalizzato Evidentemente al
meno per il momento le auto
rità turche la pensano in ma
niera diversa, nonostante che 
ultimamente II governo nato 
dal golpe miniare del 1980 ab
biano dimostrato un alleggia-
mento meno onde del puti
to ed un graduale precetto di 
democriiluartone. Il premier 
Orni ha autorizzato la com
memorazione In parlamento 
della scomparsa del dirigente 
comunista Behlce Boran. E 
italo anche concetto II ritor
no In Milla i diverti artisti esi
liati dopo II golpe Del resto 
Ankara ha lutto rimereste a 
dare al mondo legnali di aper
tura democratica, poiché lini
menti le ma richiesta di In
gresso nelle Cee rischerebbe 
di restare Intoddlifalla a tem
po Indefinito 

Stando al codice penale 
turco, e preettameme agii artlr 
eoli MI e l«2 Introdotti ìlei 
1936 sul modella delle legai 
laiciste Italiane, Sargln e Kullu 
rischiano da tei mesi tino a 17 
anni di carcere. Ozi! ha 
preinnuncloto la possibilità 
che I «lue articoli siano sop
pressi, me Mio dopo le elezio
ni parlamentari previste per II 
proulmo J9 novembre 

Cieli pericolosi in Usa. Dopo il DC-9 di Denver, cade un bimotore 

Due sciagure aeree, 34 morti 
Sotto accusa c'è 
ancora una volta 
la «deregulation» 
ordinata da Reagan 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•IEQMUNO OINZBERO 

• NEW YORK 26 morti, una 
cinquantina di feriti, di cui 11 
In condizione critica, è Il bi
lancio della sciagura di dome
nica sera all'aeroporto di Den
ver, Colorado Ma c'è da regi
strare un'altra tragedia Otto 
persone tono rimaste uccise a 
Madison, nel Wisconsin, dove 
un piccolo bimotore King è 
precipitalo 

li Dc-9 della Continental 
Airlines, direno a Dolse, nell'I-
daho stava decollando dallo 
Staplelon di Denver In una 
tempesta di neve SI è solleva
lo da terra, si è messo paura 
samcnle ad ondeggiare da un 
lato e dall'altro, poli ricaduto 
rovesciandosi sullo pista Ave
va a bordo 76 passeggeri e 5 
membri dell'equipaggio La 
cosa che più colpisce al mo
mento è che In una sciagura 
del genere siano riusciti a sal
varsi in tanti «Ne ho visus altre 

di sciagure aeree - ha detto 
uno del responsabili del soc
corsi - ma almeno ali Inizio 
questo mi era sembrato II peg
giore» Il mento viene attribui
to all'efficienza dei servizi di 
emergenza dell aeroporto, 
che pare sia particolarmente 
attrezzato Ai soccorritori si è 
presentata una scena terrifi
cante I aereo si era spaccato 
in tre (ronconi con corpi ba
gagli e rottami sparsi sulla pi
sta Innevata Alcuni dei pàs 
seggen, scaraventali sulla pi
sta, vagavano in stalo di 
shock Ranno dovuto lavora 
re per ore Ira il nevischio e i 
venti gelidi per liberarne altri 
Imprigionali nelle lamiere 
contorte molti ancora attac
cali a lesta in giù ai sedili con 
le cinture di sicurezza 

Le cause tono ancora da 
accertare Le «scatole nere* e 
le registrazioni delle conver

sazioni incabina tono gii sla
te sigillate e inviate a Washin-
§ton Una delle ipotesi, tutta 

a verificare, e che - come 
per la recente sciagura del-
i'Atr 42 - si sia formato ghiac
cio sulle ali e sulla fusoliera 
nella mezz'ora di attesa in pi
sta per l'autorizzazione al de
collo Un dato di fatto è che 
era in corso una tempesta di 
neve, ma i responsabili del
l'aeroporto e delia compagnia 
hanno già messo immediata
mente le mani avanti dichia
rando che le condizioni atmo
sferiche rientravano ampia
mente nei limili di sicurezza. 
Avviene frequentemente che 
lo Slapleton International di 
Denver operi, in queste condi
zioni e diverti voli sono partiti 
senza problemi sia prima che 
dopo I incidente al Dc-9 LI 
miti di sicurezza a porte è diffi
cile pensare Che - in clima di 
concorrenza spietata, di ricer 
co di profitti sul filo del rasoio 
e di •dcrugulatlon» selvaggia 
come quello che si respira nel 
trasporto aereo americano -

Qualcuno si azzardi a sospon-
ere voli solo perchè nevica 
Netta più grave sciagura di 

quest'estate, in cui era preci 
piloto ol decolla da Detroit un 
Md 80 provocando IS7 vitti
me, la colpa era stata data ai 
piloti per non aver esteso gli 
alettoni (flops) Ma è, per 

I soccorritori tentano di estrarre dai rottami dell'aereo I corpi delle vittime e dei superstiti 

coincidenza propno ieri fil
trala dagli inquisitori la notizia 
che I piloti li avevano invece 
inseriti 

La Continental Airlines è la 
terza In importanza delle 
compagnie aeree americane 
E, assieme alla Eastcrn Airli
nes, e in testa nei reclami pre
sentali dai passeggeri, che 
vanno dall •overbooklng» nel 
le prenotazioni alle cancella
zioni di voli, oltre ad altri 
preoccupanti indici di confu

sione nella gestione La dire
zione della compagnia avevo 
attribuito buona parte di que
sta confusione nei servizi allo 
fusione - nel quadro dell in 
controllato carosello di ope
razioni finanziane - con altre 
due lince, la People Express e 
la New York Air Le fusioni 
avevano prodotto un aumento 
del 50% del numero di velivoli 
e dipendenti, con la conse
guenza di un gran numero di 

problemi organizzativi e am
ministrativi Eia parola d'ordì 
ne era di tagliare i costi all'os
so dopo 172 8 milioni di dolla
ri di perdite denunciale per il 
terzo tnmestre di qucslanno 
dalla Texas Air, la holding che 
possiede sia la Continental 
che la Eastcm Airlines. 

Lo scorso giugno aveva 
creolo grande impressione 
una collisione mancata per 
poco sull'Atlantico tra un 
Boeing 747 della Continental 
e un velivolo della Della. 

-•——'—•—— Mentre l'Iran annuncia nuove massicce misure per la mobilitazione generale 
i «Pasdaran» attaccano petroliera Usa battente bandiera delle Bahamas 

Golfo in fiamme, colpite sei navi 
Nelle acque del Golfo c'è stata ieri una vera «mat
tanza» di navi, per riprendere il termine usato gior
ni (a dalle fonti di Baghdad. Due sono state colpite 
dall'aviazione irakena, altre quattro sono state at
taccate dai motoscafi veloci dei «pasdaran» irania
ni. E quest'ultimo un record senza precedenti. Fra 
le navi colpite, anche una petroliera di proprietà 
della società americana «Exxon». 

OIANCARLO LANNUTTI 
t H ' «Pasdaran* scatenati 
dunque, e nel Colto toma 
Mallarmé rotto»' due moto
vedette dei «guardiani della ri
voluzione» hanno inlottl colpi
to una superpetroliera di prò-
Ertela statunitense, anche te 

attente la bandiera delle Ba
hamas. SI tratta della «Free-
port», di 270mlla tonnellate, 

che navigava al largo della co
sta degli Emirati arabi diretta 
verso l o stretto di Hormuz 
con un carico di greggio sau
dita La grossa nave e slata 
colpita da alcune granate a 
razzo, mo ho potuto prosegui
re la navigazione con I propri 
mezzi Già In pattalo erano 
etate attaccate navi noleggiate 

dalla «Exxon» o dalla «Aram-
co» (la società petrolifera sau
dita cui partecipano tre'com-
pagnle americane), ma è la 
prima volto che viene presa di 
mire una uniti proprietà diret
ta della compagnia americana 
e con II nome «Esso» ben visi 
bile sullo scolo 

Dall'inizio della «tose cal
da» della crisi del Collo, nel 
luglio Korto.è la lena nave 
d| proprietà «nericano colpita 
dall Iran. Nei due casi prece
denti O'ullimo ai primi dì otto
bre, quando la «Sungarl», bat
tente bandiera liberiana, fu 
colpita da un missile nelle ac-

3ne del Kuwait) Washington 
lettiere- che non ci sarebbero 

state rappresaglie perché le 
due navi non battevano ban
diera statunitense, mentre la 

piattaforma petrolifera di Ro-
stam tu bombardala il 19 otto 
bre per ritorsione contro il 
lancio di un missile sulla su 
per-petroliero «Sea Iste City», 
kuwaitiano ma reimmotncola-
lo dagli Uso. Ma I episodio di 
ien ho lo slesso folto salire la 
temperatura nel Golfo, tomo 
più che mentre i «pasdaran» 
attaccavano presso Hormuz 
la «Preeport» era do poco sal
palo da un porto del Kuwait il 
diciottesimo convoglio kuwal-
io-americano, lormalo da due 
petroliere e da due (regate 
della Ut Navy e atteso ad Hor
muz Ira oggi e domani 

Dopo la «Freeport», I «pa
sdaran» hanno attaccato an
che li petroliero greca «Fili-
kon L» (colpita da granate « 

rozzo all'Imbocco esterno 
dello stretto di Hormuz e in 
soccorso della quale si sareb
be mosso - secondo fonti mo 
nttime locali - anche una na
ve da guerra sovietica, che 
stava scortando una petroliero 
affittola dairUrss al Kuwait), la 
petroliera liberiano «Lucy» e 
una quarta nave di cui non si 
conosce ancora il nome ma 
della quale è sialo copiato In 
tolueni I Sos, proveniente 
dalle acque antistanti l'Emlro-
lo di Ras al Knalmah Due in
vece, come si è dello, le pe
troliere colpite dagli aerei ira 
keni nelle ocque territoriali 
Iraniane In totale tono oltre 
400 In tette anni di guerra e 
più di cento dal gennaio scor
so le navi neutrali colpite dalle 

due porti 
E intorno si intensificano le 

misure di mobilitazione in vi
sta della nuova offensiva ira
niana L esercito irakeno è in 
stalo di massima all'erta A Te
heran il presidente Khamenel 
ho annunciato che anche gli 
studenti e i dipendenti statali 
saranno mobilitati perché «è 
utile che tutti respirino I odore 
del frante», I Intenzione sa
rebbe 4i rendere obiti al cam-
battimento ben 20 dei 55 mi
lioni di iraniani È stata inoltre 
lanciata una' grande «colletta 
nazionale» chi non può pren
dere le armi, deve sottoscrive
re i suoi risparmi per contri
buire al mantenimento del 
soldau al fronte. Un soldaio 
costa 200mila rials all'anno, 
pan o 3,5 milioni di lire. 

Lotta all'inflazione 
Maxistangata a Belgrado 
Più cari i servizi 
e i prodotti energetici 
• B BELGRADO Con l'infla
zione che viaggia al 150* (e le 
previsioni per l'anno prossi
mo sono tra le più cupe), l'As
sembleo federale iugoslava, 
sabato sera, ha varalo una se
rie di rincari su servizi e pro
dotti di prima necessiti che, 
in prospettava dovrebbero al
meno limitare I consumi 
Viaggiare in treno da ien co
sta il 61* in più, l'energia elet
trica rincaro del 69*. poste e 
telecomunicazioni aumenta
no i prezzi dei loro servizi del 
33%, il carbone costa il 62% In 
più, la benzina il 40% Una 
mannaia pesantissima che, a 
quanto pare, al più presto si 
abballerà anche sul prodotti 
alimentari Secondo I calcoli 
del governo di Belgrado, l'on
data degli aumenta «in atteso 
di parlare gli auspicati eliciti 
benefici sull economia», farà 
solire il costo della vita di cir
co il 16% con un oumcnto del 
24% dello produzione e del 
18% dei prezzi al dettaglio. 
Quanto ai salari, per II mo
mento non si sa quale lineo 
seguirà il governo per pro
grammarne gli aumenti e 
mantenere, almeno In parte li 
loro potere d'ocquisto Per un 
periodo di sei mesi dovrebbe
ro comunque rimanere bloc
cata E stato inoltre prcannun-
ciata una svalutazione ufficia

le del dinaro, ma senza mei» 
saie la data in cui tara decita 
né II tuo ammontare II quoti
diano di Belgrado «Politilo» 
Ieri calcolava una svalutazio
ne plausibile oscillante tra R 
18 e il 24% 

L'annuncio del rincari, dira
mato già «bolo sera, domeni
ca ha causato 11 formarti di Me 
e ver) e propri assembramenti 
nei negozi aperti anche du
rante I giorni restivi La gente, 
a quanto riferiscono I giorno» 
Iugoslavi, ha accolto la peten
te manovra economie* del 
governo «in «une buona dote 
di fatalismo» e •molto scettici
smo. sulla tua retto elucida. 
La stampa moltipllca gli Inter
rogativi chiedendoti te II bul
lo dei rincari non produrr» re
cessione piuttosto die risani-
mento nell'economia. Il go
verno parla anche di lavorire 
le esportazioni, ritornine II si
stema fiscale e finanziarlo e di 
•operare» nel settore sociale» 
in quello degli alloggi II cam
mino dunque sarà lungo e pla
no di oslocoll MnTombra 
lungo di un debito estero che 
olio fine dell'86 aveva raggiun
ta i 20 miliardi di dollari II 
tutto mentre soprattutto •lavo
ratori e giovani» fanno scemi
le le proprie Iscrizioni ella le
go comunista, diminuito 
dall'83 al giugno'87 di 77 .4» 
unità. 

In vista del referendum 
Jaruzelski e Glemp 
discutono della riforma 
economica e poilitica 
•a . VARSAVIA II presidente 
Jaruzelski ho incontrato ieri 
mollino il primate di Polonio, 
cordinole Glemp, per discute
re - come, recitava un comuni
calo diramato nel pomeriggio 
- «il programma della riforma 
economica collegandola con 
le necessarie rilorme politiche 
e sociali» In altre parole Jaru
zelski e Glemp hanno ritenuto 
opportuno confrontare le po
sizioni del governo e dell» 
Chìesonoloccaj» meno* due 
settimane dal referendum col 
quale il paese dovrà accettare 
o rifiutare la pesante stangata 
concepita per risanare l'eco
nomia a Ironie della quale 
Varsavia propone anche l'in
troduzione di alcune misure 
di democratizzazione «L'effi
cacia delle nforme» si legge 
nel comunicato «dipende 

dall'unione e dagli sforzi di 
tulli I polacchi, anche sulla ba
se dell osservanza dei principi 
morali» garantendo, tra l'al
tro, «le condizioni di vita delle 
persone anziane e I bisogni di 
sviluppo della gioventù». SoH-
dornosclerih>espret*o«um 
dura condanna» contro «I dra
stici aumenti dei prezzi» an
nunciati dalle autorità affer
mando che -accrescono le 
tensioni nel paese e ritcNano 
di condurre ad eventi dram
matici», La dichiarazione, tir-
mota da Walesa e da tutti gii 
altri membri della «Comm* 
sione esecutiva di Solidei-
noie» invita poi tutte le ttrw-
ture del sindacalo a tentili 
pronte «ad appoggiare le ap
propriate richieste di «menti 
salariali da pane del lavorato-
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